
tratto che .passa sopra alla calamita. I semi imbrattati di polvere di ferrn v"i.-gono perciò trascinati dal tamburo fino al punto dove ierrnina l,effetto cle,.
!'elettrocalamita e da dove inizia una condutiura di scaricc'r. Il serne privo- ri-:polvere di ferro viene invece lanciato dal rullo in un altro condotto.

Per ottenere risultati più sicuri si costruiscono decuscutatrici pirovviste didue rulli così che se qualche seme imbrattato di polvere magrr.iicu dovesse
sfuggire al primo rullo, viene bloccato dal secondo.

La capacità di lavoro delle decuscutatrici varia da 100 a 600 kglh. Lapolenll complessiva assorbita dai motori e dalle elettrocalamite va 
*dà 

1,5a5CV.

SppeRatoRe ELETTROSTATIco

Sfrutta le differenze esistenti nel
comportamento delle caratteristiche
elettriche dei semi. Viene usato per
s€parare dal riso i semi di Nasfur-
tium ofiicinale, dall'Agrosrls sp., gli
sclerozi della segale cornuta, d-al
sesamo i semi Sorghum halepense
e così via.

I semi cadono da una tramog-
gia su un nastro trasportatore cÈe
passa sotto un elettrodo. euesti si
caricano allora di elettricità che per-
dono più o meno rapidamentè a
seconda della specie. perciò quan-
do il nastro li porta dalla parte
opposta, in posizione capovolia, i
seml vengono trattenuti piìr o me_
no a lungo, secondo la òarica che
gossiedono, e cadendo prima o do-
)o vanno a finire in recipienti di_
ersi.

:PARATORE ELETTRoSTATICo A
:IVOLO

Si basa sul principio anzidetto.
La semente anziché cadere dal-

la tramoggia su un nastro traspor-
tatore, cade su uno scivolo di ac_
ciaio inossidabile. A metà di que-
sto viene caricato da un elettròdo
a 20.000 volts; di conseguenza i
semi estranei vengono trattenuti più
a lungo dallo scivolo e si staccano
dopo che il seme selezionato è già
caduto. Un diaframma divide i due
scarichi.

terren o 7 20 000 v
elettrodo

guarnrzrone

cereale

Fig.9. - Separatore semielettrico: 1) tramoggia;2) cinghia trasportatrice semi;3) elettrodi;
4) divisori regolabili.
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Fig. 8. - l) Alimentazione seme; 2) inumiditore;
3) alimentatore polvere di ferro; 4) camera di
miscelazione; 5) tamburo magnetico; 6) semi di

cuscuta e infestati; 7) seme selezionato.

Fig.10. - Depurazione elettrostatica dei cereali,
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Srp,ornetonE, ELETTRoNICo.

Seleziona i semi grossi (cafiè, ceci, piselli, fagiuoli) eliminando quelli
presentano macchie o colorazioni diverse.

Funziona a mezzo di cellule fotoelettriche e di campi elettrostatici. È proi

ELET TROOI

rona. e che colpendo il seme che I'ha provocata lo carica positivamente. I semi
continuano però regolarmente la loro caduta attraverso un condotto formato
da, una coppia di elettrodi: quelli caricati positivamente vengono attratti verso
I'elettrodo negativo e finisco'no in uno scarico, quelli cariiati negativamente
proo--dono verso I'insaccatrice.

I a capacità di lavoro varia per tipo di seme; per il caffè ad esempio è'
di circa 45 kg/ora. La potenza richiesta è dell'ordiné di 0,5 cv per elemento.

cf

SEPARATORI VARI

Sspan,q.ronr ELTcoIDALT

SCAR|O SEHE

a) Schema di funzíonamento del separatore elettbníco Sortex.
della disposizione delle fotocellule, schemi ed ago.

Sono formati da superfici elicoidali con-
centriche, generalmente da 1 a 4, di diverso
diametro che si svolgono per una altezza di
un paio di metri attorno ad un asse verti-
cale. Una tramoggia posta superiormente
scarica iI suo contenuto, attraverso una val-
vola regolatrice, nella parte superiore delle
eliche. Il seme scende lungo tali scivoli e
per effetto della forza centrifuga tende ad
allontanarsi dall'asse in ragione del suo peeo
specifico e della sua forma rotonda. I semi
di specie diveise, pertanto, entrano in spi-
rali diverse. Per esompio se si dovesse sele-
zionare il grano, la veccia infilerebbe la spi-
rale esterna, la polvere quella centrale e le
cariossidi quelle intermedie. Questi separa-
tori sono largamente usati per ripassare gli
scarti di selezione. La capacità media di
lavoro di'un separatore a 5 spire, di m 0,60
di dametro e alto m 2, è di circa q.li 0,5-0,6
all'ora.

TnvoIe DENSIMETRICA A VENTILAZIoNE

È una tavola di forma trapezoidale, in-
clinata nei sensi longitudinale e trasversale,
e animata da un rapidissimo movìmento vi-
bratorio longitudinale. Su essa viene immes-
sa, in continuazione, una certa quantità di
seme'-Siccome il piano della tavola è costituito di un materiale poroso attraverso
il quale filtra una corrente d'aria generafa da un ventilatore, tra if seme e la tavola
rimane un cuscinetto d'aria sul quale il seme flotta.

Per la differenza di peso specifico dei diversi suoi componenti, il seme in
lltula tende a disporsi in tante masse di forma allun gata e trasversali al senso
di 

- 
vib-razione, 

. ognuna delle quali raggruppa semi aventi peso spocifico si-
mile. Méhtre i corpi pesanti (sassi, zolle, 

-ecc.) 
avanzano in contropendenza

per pofarsi all'estremità della tavola, quelli leggeri (pula, paglia, ecò.; .cen-
dono verso la parte più bassa dolla tavola.

I

t!
I

í/

l''l

,11

tí

!
I

J

I

POLVERE

VECCI A

Fí9. 12. - Separatore elicoidale in vista
schematica: 1) tramoggia di carico; 2)
distributore a cuneo del seme; 3) spirale.

Fig. 1l. b\ Particolo

In prossimità delle fotocellule, collegato ad esse con un
zato un ago faoente capo ad un generatore ad alta tensione:
fotocellule trasmette all'ago la corrente quando la striscia di
presenta un coloro diverso, e quindi una luminosità più o
quella sulla quale è stata tarata la macchina.

L'alta tensione fa partire dall'ago una scarica elettrica che

.tclrcurto, e plaJ

il circuito dell
seme esamlnal

meno intensa I

si diffonde a cr

îOCELLUL A

FOTOCELLU L A
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Fig. 13. - Vísta schemaîica di una îavola densimetrica a ventilazione. In a\ e b): 1) ingresso
dei seme; 2) tavola porosa; 3) scarichi del seme; 4) manovellismo comandante il moto della
tavola; 5) ventilatore. In c) distribuzione dei componentí il prodotîo a seconda del diverso

peso specífico.

Il prodotto raggruppato in strisce viene poi convogliato verso gli scarichi
posti lateralmente. Le regolazioni della corrente d'aria, dell'inclinazione, della
frequenza e dell'ampiezza d€ll'oscillazione della tavola, pernettono una sepa-
razione anche basata su una minima differenza di peso specifico.

Le tavole porose di fondo dell'apparecchio sono intercambiabili'
La capacità di produzione delle tavole densimetriche varia con le dimen-

sioni della macchina e con la specie del seme in lavorazione: per iL semg di
trifoglio è da 75 a 150 kg all'ora, per il frumento'da 1000 a 1500 kg.

Per separare semi aventi tra loro una minima differenza di peso specifico,
come nel caso della piantaggine dal seme di medica, è stato studiato un ap-
parecchio per inumidire i semi. Gli inumiditori sono formati da un grosso

recipiente cilindrico nel quale viene introdotto oltre il seme, una certa quan-

tità di acqua; un agitatoie a pale o a coclea prowede ad inumidire unifor-
memente futta la masra. Si tiatta perciò di apparecchi simili ai mescolatori
accoppiati alle decuscutatrici elettromagnetiche.

TnppErr INCLTNATT cERNIToRT

Servono in particolare per le sementi di bietola nelle quali, dopo la treb-
biatura, sono presenti frammenti di pianta.

I1 seme cade da una tramoggia, dopo ess€re passato da un gruppo alimen-
tatore regolabile, su una tela continua, larga m 1-1,5, tesa tra due rulli che
ruotano ad una velocità di circa metri 0,8 al secondo, in ssnso contrario alla
sua pendenza. L'inclinaz-ione è variabile, ma per il seme bietola deve essere
di 25" sull'qrizzontale. Su essa i glornerLlli rotolano verso il basso dove ven-
gono scaricati. I bacchetti ed i frammenti di pianta vengono invece portati in
alto dal tappeto e scaricati posteriormente alla macchina.

Fí9. 14. - Schema di tappeto inclinato cernitore per la selezíone deí semi di burha-
bíetola: l) tramoggia di carico;2) regolatore di uscita del seme;3) tappeto ruotante;

4) seme; 5) impurità.

Esistono anche tappeti cernitori disposti orizzontalmente, . ma inclinati da
una parte per cui il seme è costretto a rotolare lateralmente alla tela durante
il tragitto da rullo a rullo. Spesso la macchina è formata da piìr tappeti so-
vrapposti.

La loro capacità lavorativa è di 15 kg/ora per decimetro di larghezza
del tappeto. I tappeti inclinati vengono impiegati anche per altri semi come
quelli di lino e di trifoglio: per questi ultimi la capacità lavorativa è di 25
kg per ora e per decimetro di larghezza del tappeto.

DIscnr SEPARATORI ORIZZoNTALI

Servono per dividere i semi che hanno un diverso potere di scivolamento
e di rotolamento sotto I'effetto della forza centrifuga. I fattori che influenzano
tale comportamento sono la forma, il peso specifico e la superficie del seme.
Generalmente vengono impiegati per un lavoro di rifinitura. Si possono con essi
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FiS. 15. - Dischi separatorí orízzontalí: 1) dotto cavo
verticale che dosa il seme ai dischi; 2) parte interna
<lel disco; 3) via d'uscita regolabile; 4) porta esterna
del disco; 5) scarico per seme sferoidale; 6) scarico per

seme schiacciato.

separare per esempo la cu- '"

scuta dalla m'edica e il ro-
mice dal trifoglio. La sele-
zione effettuata dai dischi
separatori è simile a quella
eseguita con separatori eli-
coidali, ma molto più precisa
e produttiva.

I dischi sono montati in li

batteria, uno sull'altro, in Po-
sizione orizzontale e su un
perno tubolare. ll seme viene
versato dalia parte suPeriore
dell'asse, lungo il quale sono
ricavate delle aperture rego-
labili che lo immettono sui
dischi. I dischi sono legger-
mente convessi Per favorire
lo scivolam'ento dei semi. La
separazione delle diverse fra-
zioni awiene pr mezzo di
due divisorie semicircolari di-
sposte frontalmente. Ciascu-
na separa 2 tipi di seme: i
semi lisci e sferoidali si al-

in velo sottile. Giunti al rullo terminale i semi e le sostanze estranee, per forza

centrifuga, vengono lanciati a diverse distanze, a seconda del loro peso speci-

fico, e accolti in recipienti diversi.

SEplReronn A RULLI vELLUTATI

Viene impiegato per separ'are fra loro semi aventi superficie liscia o rugo-
sa o forma 

^diuérsa. 
Esso è formato da due rulli ricoperti di velluto, posti

uno di fronte all'altro, che si toccano, e inclinati da una parte. I rulli girano

in senso opposto e verso l'alto. Fssi formano una canaletta nella quale, da una

tramoggia, posta nella parte più alta, entra il seme. I semi rugosi, angolosi

e rottl uengono trattenuti dat velluto e lanciati lateralmente e quindi .scari-
cati: i semi lisci avanzano nella canaletta fino in fondo, nella parte più bassa.

lontanano più velocemente

dal centro, mentre quelli rugosi, appiattiti e leggeri rimangono entro il recinto
circolare. Ogni settoie ha nàturalmente delle aperture di scarico. L'appary9c-h_i9

di solito è óomposto da 16 dischi con una produzione oraria di kg 150-250
di seme.

Da una tramoggia il seme cade sopra un nastro continuo, teso fra due

rulli, marciante ad una velocità di 12-15 m al secondo. Un terzo rullo, posto

a metà corsa, preme sul nastro fungendo da tenditore e distribuendo il seme

Sr,paRetoRe, cENTRIFUGO A NASTRo

Scparatore centrilugo a
del

Fig. 17. - Rulli vellutatí separatori del seme: 1)
tramoggia; 2) protezione metallica; 3) rulli vel-
Iutati;- 4) seme grezzo; 5) seme gîezzo e un po'
levigato; 6) seme levigato e un po' grezzo; 7) se-

me Pulito.

nastro: l) tramoggia; 2) rullo tenditore e distributore
seme; 3) rullo di lancio.

Per eseguire un buon lavoro è necessario individuare la velocità di rotazio-
ne ottiÀale, I'angolazione esatta, la distanza fra i rulli, le pareti ed i posti

di scarico, e I'apertura di alimentatore.
Si usa per la separazione dolla cuscuta dalle leguminose, della terra dal

fagiolo, deliteolo dalirifoglio ibrido; dei semi in guscio da quelli sgusciati (sulla,

lupinella), della cicoria dal trifoglio alessandrino.

:.Xt-)
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Fig. 20. - Schema di spíetratore rotativo a denti dí sega: 1) mantello dentato ruotante;
2) tramoggia; 3) coclea di comando dell'avanzamento del seme nella tramoggia stessa;

4) spazzola.

Sptnrn,q,rong A DENTI Dr sEGA

È stato ideato per togliere dalle
e di sassi. È formato da una tavola
denti a triangolo rettangolo, e sulla
una spazzola di morbide setole.

sementi di fagiuolo le zollette di terra
di legno la cui sezione è seghettata con
quale scorre, con movimento alternativo,

Il prodotto viene caricato dalla parte verso la quale sono oriefitate le pun-
te: i semi di fagiuoto vengono trascinati verso I'estremità opposta della tavola
e quindi scaricaie; le zollette di terra vengono invece ferm_ate dai denti' Nel
giró di ritorno \a spazzola scarica tali impurità dalla parte dove è stato all'ini-
zio caricato il seme.

Una macchina spietatrice rotativa è basata sullo stesso principio: un ci-
lindro ruotante è prowisto di solcature dentiformi sulla sua parte esterna; ap-
poggiato lateralmente vi è una tramoggia contenente il seme da epurare e co_n

suf fondo una coclea che permette di svolgere un lavoro continuo. I denti sol-
levano le impurità (sassi e zollette di terra) scaricandole dalla parte opposta
del cilindro. Se qualche seme dovesse essere sollevato dai denti, viene fatto
ricadere nella tramoggia da una spazzola di setole posta alla sommità del
cilindro.

CtltNnno cERNIToRE AD AGHI

Serve per eliminare dai semi di grossa mole (pisolli, fagioli, ceci,. ecc.),
quelli che presentano lesioni, fori di insetti, spaccature, ecc.- È costiiuito da un cilindro metallico rotante, la cui parete interna è rive-
stita di acuminate punte fissate obliquamente e orientate nel senso del moto.

I semi che pres€ntano le,sioni, quando giungono a contatto degli aghi, ven-
gono infilati e sollevati dalla parete in rotazione. Una volta raggiunta l'altezza
massima, essi cadono, sfilandosi dalle punte, in una conca posta al centro del
tamburo. Dalla conca i semi vengono allontanati pef mezzo di una coclea. Per

facilitare lo sfilamento dei s,emi dagli aghi, internamente al cilindro e nel
punto più elevato, ruota una spazzola. Un cilindro della lunghezza di m 2,85,

iuotantè a 13-2O giri il minuto, è in grado di selezionare 50 kglh di prodotto
con un assorbimento di potenza di circa 0,5 CV.

Fíg. 19. - Schento di spittratorc a dcnti di sega:
b) corsa tli ritorno con scarico delle zollette di

colta;3) tavola

a\ corsa di andata
îerra'. l) spazzola;

seghettata.

con scarico dei semi;
2) tramoggia di rac-

,r'I



MACCHINE PER LAVORAZIONI SPECIALT

MlcrNtNo A MARTELLo

si.utilizza per privare i semi di ariste, spine, pelosità o glume. Si chiama
macinino in quanto, se funziona ad un elevato numèro di giri, frantuma i semi.

È costituito da un disco sul quale sono applicate delle sbarre d,i accia-io dette anche u martelli ,. Quando il disco gi.a, it seme viene spilto ver-
so la periferia dove si trova un crivello. Il seme in seguito agli urti ed allo

strofinam,ento contro il. crivello, perde le ariste, le glume o quant'altro si de-
sidera togliere. I crivelli debbono essere scelti in modó che i loro fori siano più
larghi del seme nudo per evitare che si verifichino perdite per rotture. Anòheil numero dei giri deve essere opportunamente sceltò.

Il mac;nino deve sempre lavorare a pieno carico perché altrimenti le per-
diîe per rottura sono notevoli.

LucnernrcE o SPAZZoLATRICE

Serve per pulire le superficie d i semi dalla polvere, dal fango e da altre
sostanze che le imbrattano. Esse operano per sfregamento: il seme viene a
contatto di un tamburo ruotante ricoperto di fibre vegetali, sintetiche o me-
talliche.

Il seme entra infatti in un cilindro fisso di metallo a parete perforata, den-

tro il quale gira il tarnburo, detto anche <( spazzola I. Preso fra due pareti

il seme oltre che a ripulirsi, acquista maggioro lucentezza. La polvere viene

aspirata attraverso i fod del cilindro, il quale, a sua volta, è inclinato sull'oriz-
zontale. Il seme entra dalla parte superiore ed esce da quella inferiorre.

In altri tipi di macchine le spazznke ruotanti sono più di una, sistemate
orizzontalmentre e collocate una di fronte all'altra in una spe,cie di cassettone;
il seme passa fra eESe e la polvere viene asportata da un aspiratore. Per un
più razionale funzionamento si possono regolare sia il numero di giri sia la
distanza fra le spazzole.

La macchina viene usata anche per migliorare I'aspetto delle sementi vec-

chie (trifoglio, medica, ginestrino, sorgo, ecc.) e per privare i semi dai resti
degli involucri aderenti ancora ad esse o per risolvere casi particolari. Psr
aumentare la lucarrk;zza del seme viene generalmente aggiunto olio in occa-

sione di una seconda spazzolatura.

M.q,CCHINI SEGMENTATRICE PER BARBABIETOLE

È formata da 3-4 coppie di rulli sovrapposte. Opi coppia è formata
da un rullo metallico con costolature leggormente elicoidali e da un contro-
rullo di gomma dura e liscia. Il rullo metallico è azionato dalla forza mP-
trice, rnentre quello di gomma gira in folle. Il seme viene immesso dalla parte
superiore e cadendo per gravità viene comprexso frà i due rulli e frammen-
tato. I rulli, dall'alto verso il basso, risultano progressivamente sempre più vi-
cini fra loro in modo da completare la frantumazione del glomerulo.

La macchina è munita di aspiratore per la polvere.

MeccHlnr PER LA coNCIA DELLE 
"t*r*.r,

Servono per trattare il seme con antiparassitari.
Vi sono macchine che lavorano in modo continuo .ed altre che lavorano

per contingenti accumulati in appositi recipienti. Il trattampnto può awenire
rnediante I'impiego di prodotti polverulenti, polverulenti autoadesivi o liquidi.

Le macchine per il trattamEnto liquido possiedono un recipiente per il pro-
dotto antiparassitario prowisto di un agitatore, di sistemi di misurazione pon-
derale per il seme e volumetgico per il liquido e di una apparecchiatura p€r

il mescolamento.

F ig. 2 !. - Macinino a ntartello.
. l) martelli; 2) crivello.


